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g RA gemme luminofe 
In Tròno di corallo, e d'adamanti ; 
R c gg c T vmido Regno il Dio de Tonde; 
Da mille Diue algofc 
Da mille y e mille Semidei natanti 
S'offrpn tributi in quelle vie profonde: 
Là Fortuna diffonde 
Le ricchezze del* Alba aR'hor che piange 
Là corre L tributar Fattolo > c Gangcv 
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Del Tridentato Nume 

Vanno il foglio a baciar f acque fuperbe 
Del Nilo adufto , e del gelato Eufrate} 
Siafi pur grande vn fiume, 
In Mar perder fi deue, e gir ffa T erbej 
Con pochi auanzi à finghiozzar Tettate : 
Difperfe , vmiliate 

Perde in lui le gonfiezze , e lìftro, e l'Hebro 
E, onufto di trofici là cade il Tcbro . 



Mi non per quefto- à vile ; r'.'.y.'-n - 
Il Monarcha del mot fi reca, all' bora « 
Ch* ofTequiar da picciol rio fi vedej ^ 
Se lago, ò fonte vmilc 
Con poche ftiilc al fuo Signor , che adora 
Vi ferpendo i lambir la regia fede j 
Il gencrofo piede . i\ /. > < . . . ; 
Non gli volge Nettunno, e il fonte, e il lago 
Bacia il raapto regale, al par del Tago • 
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Oltre Torbe del Sole r U 

Preme nel fcfto O'el foglio , che fpleiidc 

: loricato di Stelle il Dio Tonante, I: H 
Da lui Tetherea mole, » r / ! N: 
Tato* Sorte i Deftin da lui dipende, 
E fi proftea ogni Nume à le fue piante } 
Aftro fiflb ò vagante - ' ( im^ 

Non muouc, non imprime vn raggio, vn'or- 
Sc non hi dal fuo cenno , e legge , e norma « 



Offre à gli arbitri) fuor V A \*+ , rV : r ' H 1 
Ogni Grande , ogni JRc feretro , e cuna j 
E in va con l'oftie gli confacra i fenfi; 
Non fan tentar gli heroi 
Nè Regni della terra imprefa alcuna, 
Ne arrifehiarfi del mare à i flutti immenfi > 
Se pria con mafehi incenfi 
Con vittime fuèfcate à cento , k cento , ' . ; 
Non efpbran da Giouc il dubbio eucmo. 1 
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Ma non per quefìo c ingrata ' " ^ 
Il Monarca del Cielo a vn peregrino ; 
Ch* offrir' gli fàppia in olocaufto il core : 
Se darOrto> ò dal Prato : \' :.n i l 
Sa fcicglicr vn Paftor diuoto, c chino , 
Per donarlo al gran Nume vi* frutto, vn fiorc> 
Del Supplice Paftorc. 
Tuona Gioue à fìniftrac gli fon cari 
,E frutti , e fior d* Hecatornhe al pari 
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O del Mar, de la Terrx ; 1 )h r. v. 
Sourana Maeftà, LVIGI > acuì 
Offreil Soglio Nettunno, eGiouciiregoo j 
Non ifprcziar'mentr'ernt . , nJ. u- 7 - 
PiccioI riua di Pindo> e a f lauri tut 
Jnnetta; fior de miei gran voti in fegno r 
Forfè verrà più degno > > 

Il plettro mio frale tue Glorie j intanto- 
Su cetra vmil non ifdegnar s io canto « 

I / * 

■ 

LO SCHIAVO ARSATE. 

Digitizedby 



AR GOMENTO. , 



* ■ 1 - • 

• «ti « 



/ • • / 




RSATE figlio di LucimorO) c di 
Stagira regnanti in Egitto , otte- 
nuta licenza di fare . vn viaggia nel- 
rOrience , fu aflTalito da Mafnadieri 
At\ibicombattuto 5 e vinto, indi por- 
tato in dono come fchiauo à Semira 
Regina di Cipro , & Ilprando fuo Aio fratello di 
Tirinto Generate dell'armi d'EgittQ reftato nrortfi- 
mcncc ferito fìi doppo qualchegiomQ da PafTag- 
gieri portato nelle Campagne; di Cipro,, dou'egK 
volle reftare in habito di Pallore fottoj ppine di 
Menfido piangendo non meno la fua difauentura , 
che la. creduta morte del fuo Prence Arfato . 
Intanto Lucimoro intefo PafTalto, e la creduca^ 
morte del figliolo ( fendo di pochi mefi eftinta^ 
Stagira la Conforte) s'infcrmò 5 e prima di mo- 
rire fidò la Corona ,& EufirMefint vnica figlia di 
pochi anni alla fede di Ofmondofùb 'germano , il 
quale ad iftjgatione il Lindaura fua, Dama per 
coronare vh loro figlio illcgitimo , fece alfalireda 
alcuni Sicari T Infanta o già di tre luftri, quando 
andaua per mare à diporto con Nibbio fuo feruo, 
& allontanata dalle fpiaggie d'Egitto prima d'vc- 
ciderla diede il picciol legno .nelle Nani armate 
Singer^ Rè della Siria , dae andaua per fouuer- 
tireilRegno di <2ipro contro la Resina Semira , 
ad iftanzadi cui era flato fatto trucidare Orbanto 
germano di detto Singere, onde vecifi li Sicari, 
e prefa in Nàue Eufiride s'innamorano , c fi danno 
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fcambicuolmentc fede di fpqfi y Soprafatti fra- 
tanto da tempefta improuifa rotta la naue Regia fi 
fcparano in mare, & Eufiride fopra vn'affe traf- 
portata alle fpiaggie di Cipro ydoue cangiaci! 
Regi) fuoi panni con vn po u ero h abito virile di 
mendico paflaggicre piangendo iui le fue difauèn- 
ture da principio al Dramma &c. 



» • » 

L'tÀutore fi protejla , che le voci , Fato , *Z)r - 
Jtino , *Dc ita , e fimi Hi fono fcbìrzi y efantafit 
di penna poetica , e non veri /entimemi di cucre^ 

Cattolico. '*! : •:. ^ 

• ' ! c ■ - ' ■■•"'#'/• • 

t . • fi r • • » r f i • . . . 
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" personaggi; 

• • 1 ■» I • 

• • v • » 

• / . J ... 

* I • 

• . I 

Arfatc figlio' di Lacimoro Rè dell' Egitto fótte 
nome di Liardo Generale dell' Armi di Cipro 
Amante di 

Semira Regina di Cipro Innamorata prima di Liar- 
do, e poi di 

Eufiride forella di Arfatc in habito da huomo fotto 
nome di Lucilio, fpofadi r 

Singere Rè della Siria , che viene contro Scraira , 
fpofo di Eufiride. 

Tialto Generale di Singere. 

Uprando Aio di Arfatc in habito da Paftorc fotto 
nome di Menfido. 

Tirinto Ambafciatore d'Egitto fratello dllprando . 

Nibbio feruo d' Eufiride in Egitto-, hora feruo 
di Liardo in Cipro ; Eunuco • 

Cleonida Nutrice di Semira • 

Alippio Paggio di Corte . 

m • » 

t. _ ....*•'.. . ■•. . \ ' 

. La /cena rapprefenta la Reggia di Cippo . -, 

Primo Intermezzo , Battimento di Soldati di 

Singere con quelli di Semira 
Secondo Intermezzo , Ballo di Nife , e di Paftori 
Comparfa di Liardo in Cipro 
Comparfa di Singere di Soldati 
Comparfa di Semira di Damigelle 
Comparfa di Tirinto di Soldati » j 

B 
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Mvr at ion i di scene: 

Lampi, Tuoni ; Vn Fulmine apre il Tendale 
Bofco orrido» e Mare tempeftofo > e Legni infranti . 
Carro di Pallade . 

Leuata di Sole con illuminationc del Teatro . 
Portici chiufì, e con veduta di mare. 
Spiagge di Cipro con Armata Nauale fu l'Ancore, 

e veduta della Città di Nicofia in diftanza . 
Campagne con Padiglioni attendati ? Mare veduta 

della Città, e Campo di guerra in lontananza. 
Mure di Nicofia battute, e brecce 5 e mare in di- 
Bofco con Capanne di Partorì . . (danza ; 
Bofco con Campagne aperte . 
Bofco con ville in diftanza . 
Giardini Reali . * i 

Carcere con ferraglio di fiere in diftanza > 

JL Rincipia l'opera con Sinfonia orrida , con Lampi 
e Tuoni i v?i Fulmine apre il Tendale* e Jìvedevn 
Bofco tenebro/o con vn mare in tempefia > e legni in- 
franti ; doppo noui Lampi ; e Tuoni \ cade coptofu* 
grandine , e ceffata efee dall'Orizzonte vn Carro ti- 
rato da due Aquile vna azurra , e l'altra bianca-» 
condotto d'Amore-) fopra il quale /tede Pallade^r ergen- 
do con la deftra vn'afla * e con la ftniflra lo fetido 
doue-fe vede Fimprefa de tre gigli d'oro di Erancia • 
Pallade con Amore cantano alludendo alle glorie di 
Sua Maejlà Chrijlianifftma per la nafeita del Sere- 
nijfimo Duca di Borgogna ordinando la ferenità del- 
l'aria , e la tranquillità del Mare : /illumina il 
Teatroyfi vedenafeere il Sol* dall'Orizonte parte il 
Carro , e principia il Dramma. 
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PRO L O G O 

PALLADE, E AMORE 

e » 

TWA Jr\ MOR su quejli lidi > . ; , v \ 

Doue mi guidi Amori .;:V«.V{'ì; u :> 
jt^A cA* le vie \ che fegni 
Van di Cipro à la reggia* . v I-i 
^ Cipro eh' è riual d'Argo , e d'Atene * 
Fermati non contitene, r 
Che Palla de fi vegga in quejli regni a 
A la mia gloria infidi > 
Nemici al mio valor, 

Amor sìt quejli lidi , *jf 

*Doue mi guidi ò*c* * V f 
Ava, Nò nò Dina rauuifa. 

In fimbianza di Cipro il Tebro amico- 
Del tuo Retaggio Antico - \ , ^\ 

Mira l'alte memorie* e in altra guifa 
Riconojci il tuo foglio > - . s. v 
I Palladi/ trionfi, e'I Campidoglio, 
Pali. Generofi miei volanti y 

Voi (he i rai nel Sol fij/ate > 
^ui fermate i vanni erranti ; 
E tu qui ti pofa Amore 5 
Va veder del 'tebro à i figli 
- D'aurei Gigli il bel folgore > 
Etra fole armoniofe* 
Và inncflando al mio crin Roueri, e Rofe.. . 

B ij 
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\ $é dì WìGl il Grandf — 
/ La. Regia Prole vn nuoie Raggi* jtt 
, s Tgiflifattr ghirlande ^ »:\ ., , 
* ^ìm la gloria à Vagheggiar m y ìnuita , 

£ qui veggi 0 del Sole oltre il cojiumt 

Vn* glorio/o Gerion di Lume. 

Mira à Figlio e Nipote 

Uvn Monarca , e d 1 <vn Rè y T erzo Sojtegnr 

Del Franca inclito Regno > 

Mira d 7 alme diuote 

1 lieti òmaggiy e del tuo gran Natale 

Sul T ebro celebrar Vhora fatale * 
Am. Ceffate à procelle 

Si rafferew C Qgrf ombra , ogni gelo 

aria fi tran- oZ m ZJflu, 

fòlla il* mare , 

€ forge il SoU^ Sparifca dal Cielo * 
dairorwme . Ritornino al mare 
Pal1 * Le calme più chiare* 

Le fpiaggie più belle - 
Ceffate ò Procelle &c. • 
PalJ. àduc Diue latine à^Dio * 
\ Su le sfere m y inuio i 

Già il fentier del 9 Aurora 

L munto Sol del Gran LVIGI indora * 
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SCENA PRIMA. 

RaiTercnata l'Aria > c tranquillato 

ilMarecfce 

Sewn/vr /3/<r. 

_ ON pur ceffate al fine,. ^ 
Nei procellofo Ciel P ire > c t tumulti ; 
Sii queft' ermo confine* ; 
v Per ifchiuar gl'iafulii; f v-s > • i» ? . K \ 
D'vn'Euro tempcftofo . ' i ■ >Ul 
S'offre à pròde! mio ferro afilo oróbrofo . 
v- • S'è conftanza di nobile ardire 

- Non curare d'armati vno ftuolo, 
c Di queft' Anima vn regio defire 
Sà fprczzar le procelle del Polo. 
Che il mio petto de fulmini ardenti 
Temer deggia vendette feuere > # u . 
Non fia mai , che queft' alma pauenti » 
Tuonin pur quanto fanno le sfere • 
> Si che vn crine gemmato 

Teme V ire d' Amor , mà non del fato . 

SCENA SEpONDA. 

VSemira, e Lucilio /opra vno faglio . 
Orrci pianger così > 
Mà chi fia , che m'afeoiti , ahi Cieli ? e chi ? 
Vorrei pianger così ti: 
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Sem. E dii fei tù, che miri, , 
Cqd, non pallida fronte , 
Le tue fuentnre in quefti ondofi giri ! 
• E del dettino à Tonte , 
Immaturo ^ncor d'anni 
Sprezzi i perigli ? 
Lue. Oh' Dio Ciechi, e Tiranni 

Fur gli afeendenti miei , di quefti io fono 
Scherzo, ludibrio, e gioco . 
Sem. Dimmi qual'è il tuo nome, e chitùfei? 
Lue; II- mio nome è Lucilio , e preflb il trono 
De i'Egittio Nettunno , io nacqui ; oh Dio > 
I due ciechi , eh' io difli , in ogni loco 
Mi fur fempre nemici , 
. . : Ne, dirti altro faprei del fato mio» . 
Sem. Sento à l'alma vn non sò chc> 
Sembra gelo ,. e fetnbra ardore . 
i Che forprender voglia il Core, 

E Jegar ftupido il piè ? Sento Sue, 
1 Ogni fguardo^ che balcpa 
; Dal feren di .quei bei lumi 
« I : Vuol che Y alma fi .confumi 
In foauc , e dolce pena; 
Ne sì dir anco il perchè. Sento &c. 



SCENA TERZA. 

_ Semira , Lucilio ^ e .Liardo da parte 

Liar. ^3 Ente à V alma vn non sò che ? 
Sem. Lucilio, e dQue volgi , t . j 
/: 11 peregrino piede 

Pi qual legge fegpace > e di <jual fede ? 



» . v • S 
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Liar.AV nchicto Tiranna f 

Che queft' anima affanna ! : 
Lac. Signora iodi quefte onde f % ',Vt- 
Sono auanzo infelice , 
E quella fletta fòrte, *?; : ■ 
Che mi fottraffe à morte 
z>* />*r- (Se dir mi lice) i miei natali afeonde. ' 
' r 1 lArr. Lo vagheggia Semira; * : ^ 

Ah'vuò far, eh* ella veggia à me riuolta 
SqS torbido mio ciglio il duolo , e il' irai 
p*r/„ A tè humil s'inchina . 
Z: Sem. Seruircftidi Cipro à la Reina ? ' ,V I 
N*n gii Lue. Ah d'Icaro l' ardire r - v 1 

m Porge efempfo fatale al mio defire . 

gue.ìpar Sem. Sicguimi dunque, e tu Lia rdo afeolea > 
initoT. Amor ferapre- alla cicca il foco accende > 

Ne d'efea grande , ò vii cura fi preàde 
Liar. Mà s'hai regia U natale , 

Qual augello immortale à l'alma ifpira , 
Che frà nardi, e fra cedri erga la pira. 
S<?w. Non più Liardo: vn tempo èri il cor mio 

Hor è Lucilio: à dio. : (Parìe. 

Liar. Crudele hai vinto, 

Ah'ch'c pur vero , ; 
Ch'il cieco nume 
Regnar prefittile :\ > . . 
. r In ogni impero; 
Perche le (Ielle 
Rendono imbelle 

Chi porta da fuoi lacci il piede auuinto * 
Crudele hai vinto &c. 
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Fede, e valore 
E che mi gioua, 
Se l'alma proua 



Tanto rigore. 
Ah' che le ftellc 
Rendono imbelle 

Chi di fiamme amorofe il core hà cinto . 

Crudele &c. ■ 

• • f * * « i * * 

,.*'. .. a • * * 4 » ' I • • * 

SCENA QVARTA. 

Cleonida fola . £ Afr'Mi* in Mare » 

.tjElla Donna > evn tefor 
.De le gioie, e del piacer; 
! Quiui prende il cieco Arder 
, : Arco , face, e Arali d'or 
:Mà d' amore à propofito 
Ohimè che rooftro è quello ? 
c E Balena ; ò Vafcello? 
. Io la tefta dépofito,. f 
( ' Che qualche Dio marino • ' 
. . Di me s'innamorò : .. • - 
Pare vn pefee, in vn tino ! 
Ma lo conolcerò , > . 

Se qui vicino approda , ".ti ' 
A Ja tefta, ò à la coda. : 

SCENA QVINT A 

_ Cleonida , e Nibbio , cb'efce dal M are . 

Nib. £lcìà Cieli pietà; 

E voi mute del mar turbe ialaté 
Mandate, oh Dio mandate 

Vn 
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Cleo Vìi Ddfin ' Ìn Carità • PÌC ^ 

i+ttOm Vii potieretto, fuenturato J 
Manco mal che fei dato 

ut-i Jr n L bt ? 0n ? mani> non hauer P a «ra: 
Ntb. Vh che brutta figura ! 

Cleo. Come . ti chiami ? Nib. Nibbio . 

Cleo. Oue nafcefti ? In Menfi. 

Cleo. In MctiRl Nib. Sì. 

Cleo. Hor sii Nibbio vien qui , non dubitar 

Ti voglio rafeiugar col fazzoletto : 

Poucretto, poiieretto. ' 
Nib. Batta , bafta non più 

Ti rimuneri il Cielo ij 

Coftei non vede pelo 3 

~i v,.^ cde d ' in S ann ^^ giouentù . Batta Scc. 
Cleo. Nibbio tù mi rtrapazzh 
Nib. Sordi* tù m'ammazzi. 
Cleo. Stà fermo Nibbio mio. v 
iV/A. Oh che faftidio . 

Se non parti di qua, 
Tu fai per carità vn homicidio. 
eleo. Mi parto tuo danno 
In Cipro non v' è 
v - . Donzella 5 
■ „ • Più bella di mè ; 

Felice à chi tocca / . 

Baciar quefta bocca 
Ch' è forza adorarla > • 
' Se parla ò fé ghigna . ! 
Nib. Che bella Ciprigna 

Ti venga il mal' anno 
Cleo. Mi parto tuo danno (parte. 

C 
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Ntb. Ma douc volgi , c douc 
Bella Eufiride il paflb? 
D'Ofmondo alma di falTo, 
Si maltratta così Tira di Gioue? 

SCENA SESTA 

Nibbio , cMenfido. , 

Men/ A^i Vì qual Ciclo , oh Dio, , 

V aura rcfpiri Arfate ? a fato rio 

Forfè hai ceduto , ò pur vaga beltate 

Ti fignoreggia il core? 

Spe/To in petto guerricr trionfa amore > 
Nib. Che yn Paftor fi quereli , 

E raggiorni del fato , e de gli Dei ! 

Oh i miei 
Mcn. Ah crude delle , Ahi Cicli , 

Troppo al mio Prence ingrati , 
Nib. Forfè in condur la greggia 

Febo I'hà colto in tefta , c già vaneggia • 
Mcn. Memoria tiranna. 

Che il core tormenti) 
Perduti contenti , 
In vano s' affanna 

Queft' alma ,col piangere , {parte. 
Oflinato deftin non fi può frangere* 
Nib. Se in quefti tuguri 
Perdetti il ceruello , 
Patientia fratello , 
Negl'anni .maturi 
Cent' oua ti gionano ; 
Nafconoaltrouci pazzi* £ qua ci piouano, 

{parte ♦ 
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SCENA SETTIMA 

« * * * * • * 

• i » ■ * * 

( Galleria . ) 

— _ Lucilio filo. 

\ JE\ mio cor sii la tela 
Con vn dardo amorofo > r | . v 
La fperanza dipinfe il mio ripofo f • : r 
Mà l'alma Ci quercia ' 
De fuoi primi difaftri > c redi in tanto 
D'auuencure dipinte erede il pianto . 
Se d' Egitto il grand' Impero 
Dal mio Crin fuelfe fortuna > 
Hor Palato Nume arciero 
Nuoue pene al cor mi aduna; 
Empie sfere» 
Per Singere 

Arfi , oh Dio j chi me V rapì ì 

Torno à pianger cosi ♦ 

» ■ . • 

SCENA OTTA VA 

^ _ Lucilio % c Cleoni d*. 

Cito. J i A Natura io vuò feguir 
De la corte fluttuante > 
E Ce trouo vn egro amante > 
Mi contento di feruir 
Per fua medica d'amor, 
Che in far quefto meftier Con tutta cor 
A Lucilio yuò infegnar 
Quella rara difciplina > 

C ij 
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Sò che 1 ama la Regina % t - 
Io la voglio confolar > 
E Icuarlc il pizzicor. Che in far &c. 
In fomma à dire il vero 
Piace à noi altre donne il foraftiero 
Ecco à punto il fanciullo ; à Dio Lucilio : 
In rugiada d'amor tutta mi ftillo. ; 
Lucilio? Lue. Ouc ne vai? * >j 
Cito. Vengo fol per trouarti > . ;i • 

E in tanto per narrarti » 
Come i tuoi vaghi rai 
Fero piaga amorofa in regio petto ; 
' Sé nel fuo gabinetto 
Lc .fteHe vn diti feorgano 
Il redo poi lo fentirai sii V organo . {parte. 
Lue. La Sorte mi tormenta , e mi fa ridere : 

Scherza meco il Dettino, e mi fa piangere : 
Amor mi affligge intanto,e non sò frangere 
Il fatale rigor » che mi vuò veciderer 

La forte &c. 
Amor, Sorte, Deftin sì trafiggetemi , 
Ecolrifo, e col pianto, ahi tormentatimi 
Fate feempio del feno ,' e laceratemi 
Ma fe poffibil fia l'alma rendetemi . 
Amor &c. . - . . . . x j 

t SCENA NONA, 

SSetnira , e Li ardo da parie . 
I , fon colpe leggiere , 
Quanto Liardoamai, Lucilio adoro ; 

• ; 
« 
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Lucilio è il mìo teforo * 
Liar. Ah tra ìt fiere . 
• Alma dishtìmattata , 

Perfida , iniqua , ingrata ! 
Sem. Hor propitie , hor rubelle . j 

Variano , c sfere , e ftelle , e terra, e mare . 

Chi non sì variare - 

E ? fido sì , ma non è faggio amante? v 
Liar. E lo foflfrite, ò Numi ? ' 

Ah che d' arabi fumi 

Sparfi in vano gli altari al Dio tonante • 

( aria i due ma da parte ) 
Sem. Quanto è dolce il Dio di Gnido 

Se improuifo giunge al cor L 
Liar. Quanto è crudo vn petto infido 

Se la fè cangia in rigor . 

Empio feno. Sem. Caroyifo 

E più grato il gioir) n _ f . - . r 

E più duro il penar ) 9^^9 e improuifo . 

( Semir a guarda Liar do ) 
Sem. Liardo? Liar. Mia Reina ? I 
Sem. Dimmi , chi ti cicco ? ^ >\ 
Liar. Vn cieco nume . 
Sem. Tanto di 'fé prefume : 2 : 
Quel cor , che à me s'inchina ? 
Liar. T' inchinai t'adorai che al tuonatale.* 

Credei l' anima egùalé \ \ 
Sem.Eh non ti paia Arano: o:>; v "r i c/;~< 

Arfero anche gli Dei d'vn voko humano 
E pur regnano in Cielo . £iar.Ah fogni, e fole 
Di ciechi ingegni achei . - 
DctcftabiU fcolc t ^ 
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Se voglion che gli Dei , 

Infegnino à chi regna 
Accender pira à le grand' alme indegna . 
Sem. Ah non più : datti pace ; 
D'vna Regina amante 
Il più bello > il più grande è quel che piace 

Che vn' alma regnante 

Soggiaccia à i difaltri > 

E forza degl'aftri, ( glio . 

Mà non pena in amor chi nacque al fo- 

Liardo fe non lice io cosi voglio (parte. 
Liar.Liardo fe non lice, io così voglio ! 

Ah barbari fenfi, 

Ah de moftri regnanti alma implacabile. 

Crudeliffima , 

Perfidiflìma Semira : 

Se bcrfaglio fon dePira > 

Perche troppo t' adorai i 

Mi vedrai > 

Benché fian'gli affanni immenfi> 
In amar, in feruir fempre immutabile 
j Ah barbari &<x (p*rte. 

SCENA DECIMA» 

Lucilio folo • . 

JX. E gS ie > fafti ingegnofi > 

Cipro in vano t'affanni 

Con fantafmi araorofi* • 

Con apparenti inganni 

Di togliermi dal petto 

La bella idea dell' adorato ogetto . 
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Sii venirc i confeglio o penfieri. 

Come efler mai può > 

Ch'io fama à Semira , 

Se feopo è delPira . ♦ : . ? 

Di chi mi infiammò ; 

Nò nò, 

E meglio foffrirey 
Penare, morire, 
Che mai rimirare 
Ogetti fi fieri . ' 1 

Eh Ideiate i confcgli ò penfieri ; 
Mà tornate à confeglio ò penfieri i • 
Chi il fenfo mi aprì , 
Con dolce ferita 
Vedrà ch'è fchernita 
Sua fede così! 
Sì > sì > 

Il Cielo permetta 
Men graue vendetta > 
7 Deftin più foaue , 
E forza ch' io fperi 
E lafciatc i confegli ò penfieri + 

SCENA VNDECIMA, 
(Portici.) 

• * 

EÀlippio,e Nibbio. j 
w * * ■ , ■ 

Cco il nuouo Narcifo, / 4 ; 
D* vna feimmia il modello > 
Che fa tanto bordello , 
Che il fuo deforme vifo 



* * 

Ogn'vn muouc à tendane , 
Per haucrlo legatogli vn balcone. 
Nib. Sono dritto come vn fufo, 
Benché (torto in apparenza ; 
Ma 1' hauer fi brutto mufo 
E la manco penitenza; 
Mi difpiacc vn altro male, 
Che in far l'amore hò poco naturale . 
Nib. Alippio . Alip. Amico? Nib. Sono 
Qui per farti vedere in queftoarnefe » 
Che di Liardo anch'io viuò à le fpcfè . 
Alip. Pih (limabile dono . ; ; 

Far nonpotea Liardo. .':!;;;'; 
Nib* Se non fofli baflardo , > • " 
Dirci, che il: genitore ;„ , ; - 
Ti diede fenza honor. forme il ladre ; 
Ma tu non poi fìipcr chifìituo Padre . 
Alip. Ah brutto animale >. . K *i 
vii Ciel ti fegtò : 1/ 3 ! \ 

Per farti à vedere v : . < ■: m i 
Che fotto à le sfere 7 
Diftinguer ti può /: 1 : Il 
Da ogn' altro mortale : Ah bv\ittoScc.(rc/iam 

SCENA D V ODECIM A . 

: 

— Liardo , e fudetti . 

Liar. \ lue fempre al dolor chiviue amante* 
Alip* A voi mi raccommando amiche piante . 
Liar. Mio cor può tuo dettino 

Soura barbaro pino offrirti in dono, 

Dal' arabe catene à regio trono, 

Può 
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Può del bendato Nume jmica forte , 

De le Ciprie falangi 

Offrirti eccelfo Soglio , 

Per le man' di colei , che ti dà morte ; 

Mà fra tanto tir piangi y 

E dal gelato orgoglio, 
• Di queìr alma rubella , 

Che ad ogn'hor ti flagella, 

Volger rton puoi l'attonito fembiante.' 

- Viue fempre &c. * 
Nib. Signor tù ti quereli, 

Perche la Dama tua gli Amanti gemina ; 

Mà prima di trouar coftanza ut fcraina , 

Sul vifo mi vedrai nafecre i peli : 

Da tè penfar fi deue , 

A refiftere in brene, 

Al Gran Rè di Damafco , 

Com'ogn'hora da me fi penfa al fiafeo * 
Liar. Singere ? Nib. Si d'Eufiridc l'amante^ parte 
Liar. Ah che pur troppo è vero , 

Che diftrugge ogn'impeio il cieco Infante. 

Se vccidefti* ò Semira> r 

Di Singere il Germano , 

Orfrà gli otij fofpira , , 
« Che fe imbelle è la mano 

Del tuo nouello Adon ; d'ogni periglio 

Difender ti faprà Parco d\rn ciglio. 

Nibbio afcolta ? Nib . Signore . 
Liar.Và tacito, e fra poco - ,• J4 • ^ 

Dammi parte del loco , , . . 

Del Natal di Lucilio , e quale ei fia . 
Nib. Vado, e tutto vno, feruitorc , e fpia_. (parUé 

D 
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tr. ■ Sdegnò , c Amor , 

Io non sò chi di voi mi affligga più . 
Mi tormenta Lucilio * 
Scmira mi tradifce > 
Mentre , V alma languifcc , 
E in lacrime mi ftillo, 
Non cede al mio dolor la fcruitii . 
Sdegno, e Amor 8tq* 
Ah che non regna infieme 
Col valore Y affetto > 
Che fe tradito è vn petto , 
L'alma fofpira e geme , 
• E in van' cerca il tefor de la virtù * 
Sdegno &c. (parte. . 



v 



p 



SCENA DECIMATERZA . 

Semirafola. ; 1 



Iù gioie tìi puoi dar _ 
Lucilio àquefto cor*. 
Che non ha ftrali Amor* ... 1- 
Che non hi flutti il Mar, 
Quando faettamv 
Air hor dilettano 

I fguardi del mio ben', del mio teforo ; 



Sì •> sì mi ?ccidono > : e 
« E mi diuidono . 

Queft'anima dal fen' contenta io moro. 
Per sì vaghe pupille f 
Son care le fauille * 
. E foaue il martir* , dolce il penar * 
• i P& /gioie tir puoi dar &c , . (par(e._ 
C 
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SCENA DECIM AQV A 1VT A . 



Mcnf f\ Dio Reggia d'Egitto 

Obelifchi fuperbi , oue più moftri 
Con fette bocche ogn'or vomita il Nilo: 
Mi forte vn tempo afilo * . ; ^ 
Mentre portai fra gli oftri 
Di cieca ambitione il fen' trafitto s 
Or frà mendiche fpoglie 
' M Cangiato hò nome, e voglie , 
E lungi da la frode , . : 

Quanto Uprando penò , Menfido horgode. 

Hebbi da Lucimoro 

Il vago Achille fuo , la regia prole , 

Nuouo Chirone ad erudire in forte s 

Ma laflb , inuida morte 

Volle eccliffarmi in fu' 1 meriggio il fole: 

Perduto ogni teforo » . 

Qui troua V alma mia ^ - ^ 

La dolce, e cara liberti natia, 
E la vita fatai' laberinto , 
Doue Thuomo vagando fen và * 
Ma i fuoi giri temere non sà 
Chi col fil' di virante và cinto i 
Oh felice , 

A chi lice Capere qual fia 

La dolce , e cara libertà natia . (fatto . 



Bofco con Capanne de Partorì • 
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SCENA DECIMAQVINTA : 

i A'-', •{ I . — . I . J 

.« ... . • I. *. , 

Spiaggia di Cipro con vifta delle mure di 
Nicofia con Tarmata nauale su l'an- 
core , di Singerc • 

Singer e > e Ti alto • 

Alangi guerriere, 
Con lampi fatali , 
Con dardi mortali 

Dettate 5 animate , . , . ■ 

V inuitte mie fchierc . Falangi &c. 
TiaL Rifuonin' le trombe 5 (Trombe^ Timpani.) 

A Tire vi accendino % y> . i . 

Sii Marte rimbombe> 

Sii d' oflro rifplendino . . . ! 

Le noftre bandiere : ^ Falangi &c* 

S/tfg.Sìi sii, che dà Tonde , 

10 vedo già forgerei, . . % „ : ^. t> ,„.? 
: Di Cipro le fponde, ...... 

Già parmi di feorgere • . / 
L'auuerfe frontiere . (àdue) Falangi &c. 
Sing.yà con pochi ò Tialto , e fc ti fia 
Poflìbil Tappreflarti à T empia Reggia , 
lui intento pafleggia > 
Et offerua qual fia ^ 

11 fiero muro odile > 

Se ad vn orbe è fimile > 
O ferpendo quaTangue 
Và formando i fuoi giri ebro di fangue . 
Trai. Pronto obedilco ò Sire , 

Che mi è legge fuprcraa il tuo defirc . 
( Parte con Soldati .) 
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Sitfg* Perirà, moriri, ■ : 3 
a „ ; j. . L' Empia , barbara , tiranna ; 
Non Tempre labile, 
Non femprc inftabilc 
Cloto crudele , 

Fato infedele à danni miei farà, 
Lauro tinto di fangue i Regi affanna . 
Perirà, morirà &c. £ V 

SC£NA DECIMASESTA*. 

■■-.«• j 

Tialto con Soldati ritirandofi col 
. ^ " ferro nudo li > 



Tial.S Ingere aita ; Sing. Oh Cieli 
Miei feguaci fedeli 

II ferro ornai >fi Aringa" S * /•. 

E al vincere , ò al morire ogn'vn s'accinga . 

gtm ftegue yn abbattimento tra Soldati 
di Cipro , e quelli di Singere \ 
e finifcL* 



L'ATTO PRIMO. 

* - . V • 



• »•'-•» .. 



" - » -« < ti,* ^ 
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SCENA PRIMA. 



( Galleria. ) 




v 



» • 



• - - 

... :• .» 

• - » • • • * * 

> 

. . . » 



VA 2 



Li ardo filo 

Eiar, ON già da ferro oftilc 

Ciscqg&ue le mure , 
La Reggia efpofta * V vlcima ventura: 

da laccio ferirne 
Giace oppreffa Semira } 
Et io mentre delira 5 f 
A fcorno mio co'l Drudo > 
Sarò d'effa r e dr lui riparo , e feudo ? - 
Nò , nò cada il Riuaie, e refti efanguc 
Refó hò l'alma ineforabile , 
Troppo fon' dà Tira affretto 
La Temenza incurabile 
Si regiftri nel fao petto 
' ' A caratteri di fanguc , Nò Scemarle.) 

SCENA SECONDA. 

Semira , e Lucilio . 

Sem. Vcillo raflerena , 

Il torbido fembiapte , e il cor richiama , 
Dopo fi lunga pena > 

A le gioie à i diletti • Lue. Il cor non ama 
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, l Altre gioie ò Reina i 

Se non quanto diuoto à te s'inchina . 
dolce ) gioir) tormenti 
inquanto è) il ) (toppo f) ; 

crudo ) martir) contenti 
Sem. Se al mio bene ) . na . oh DIo 
Lue. Se a le pene - ) 1 

Sem. Quanto caio • ) ft qaeI fcnft 

Lue: Quanto aiparo f >) p 
Sem. Che d'ardori ) , of ripicn0 
Lue. Che d orrori ) ° r 

Sem.E sì grato ) a i viuer rnio ■ ' 

Lue. Eipietato ). 

Sem.Se al mio bene . ) • „„„-„; c, r 
Lue. Se à le pene . ) 10 nacC l m &C ' . , 

SCENA TEKÌ&r , 

SSemira Lucilio , e Liardo . 
* ». » . *• »•-» » » »«•- » | • • •»••• i » 

Emira à sì degne opre y . 
A così graui imprefe oggi ti chiama 
Del tuo valor la fama è \ 
Di Nicofia la Reggia , homai il copre 
Dà l'Armi, e da le ftragi» .J; 
Tii fra gli otij, e fra gli agi 
Pigra ripofi, c da l'ofiil furore 
Pcnfi ri habbia à fottrar l'arco dimore ? 
Sem. QuaParmr? quali ftr agii oh Dio, Singerc 
Viene armato di fdegno> ': 
A danni dei mio Regno? ' 
Lue. Amate fchiere ! (da parte) 

Lìar* Si turba » ed hor comprende^ (da parte) 



Che non gode in Amor, chi Amort offende * 
Quel Singere de Siri i(riuolto à Semira) 
L'inuitco Regnatore , à Nicofia 
Minaccia tirannia , 

E par già già , che fpiri in queftì porti 
Ire > ftragi, ruuine, incendi), e morti: 
Sem. Ah foffrir non poflb più 

Del deftin la crudeltà ; 

Già che il Ciel fiero fi fa 

Finirò la -mia vita in feruitù . 

Ah foffrir &c. 
Fido Liardo afcolta , 
Per operai da faggi al Rege armato 
Inuiarò Lucilio, ò tregua i> pace , 
Con ingegno fagace , 
Fia che riporte in fi maligno fato; 
Frà tanto fia tua cura ' • ' ■ 
Oprar qual fci da forte . Liar. à quelle mura 
Sarà feudo il mio pctto(^/>*r/Oah s'egli parte 
Le fue vittorie io non inuidio à Marte . 
Lue. Amor dammi le piume (da parte) 

Per volar doue fplende il mio bel Numerarti 
Sem. Liardo ecco lo Scettro 

Ecco il ferto regale, eccoti il manto: 

Godo folo nel pianto > 

Più Regina non fon', fono vno fpettro 

Di chimerico fafto* 

Contro il Ciel non contratto: 

Così infaufto qual'è di Cipro il Trono 

Difendilo per rè, ch'io te lo dono: i> 

Mà ti ricorda, oh Dio, 

Che ò vinto , ò vinckor' feilldol mio (parte. 

Liar. 
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Z/ir. A qtfàl trono m'inuita ' ) 
La tiranna, che adoro, 
E mi dona la vita , à 1' hor ch'io moro ! 
* . Pugnerò , vincerò , 

Mà per te fola ; t . 

k ; Si coftantc, fido amante ...... 

Sempre à tuoi piedi > 
ìi- Quefta fpada, faràftrada %■ 
Perche tù riedi. 
Torna al cor * dolce ardo* , 
E mi confoJa. Pugnerò &c. 
Hcbbi in fen 5 il veleni k 
- Divgclofia. , ... . . ' ... , 

Hor non teme , la mia fpeme 
Crudo rigore , «,.. .:>■■) r 
Lungi pure *,ftianUe cure , — j 
D' ogn' altro amore , . 
Che godrà fedeltà 
Quei? Alma mia . ; Hebbi &c. 



4 



' SCENA QVARTA. 

r (Portici r ) | } J 

Cleoni da Alippio fofragiunge cw~ 
' ' ' - vn# fittola in mano : 

S* • ... . , 

Emira? figli* ?,e ; come> r .... 

Da gli òcchi miei fuani 1 :v ; 
Le Femirie hoggi dì 
Han comporto il ceruello a Semicrome. 
Alip. S'vnacgiouanc è, matta, 
Scufo la giouentù* 
: . Mà che diliri tù , cofa è mal fatta . 

E . 
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Cleo. A lippio doue vai? / . ' ' ~ ! 

Alip. Tu cerchi fempre guai . 

Cleo. Ma quà dentro , che ^ è ? » 

Alip. Dillo à Madama Arnè ? C/*?.Si può guardare? 

J///. Guarda quanto ti pare* 

€leo. Che ammolla è qucfta>^.Eftratto d'acquauita 

C/*<?. Qucft' altra ? Marchefita • 

Cleo. Che v'è qua dentro ? ^.Argento macinato * 

Qui ? Alip. Balfamo .ftillam * 
Cleo. E quefta ? Atip.Fioz d'aceto*;! 
Cleo. E in queft'altta ? Alip. Vn fearcto : 

Da coprire il 1 vaiola, i ■ . J 

Cleo. Qui? ^//^Spirito di vino, .e, vetriolo . 
C/rt>. E in quefte catte ? Biacca , 

Minio, cinabro, lacca v c tutto quello 
Che in faccia de le donne accrefec il bello . 
Cleo.. Nò nò i non è poffibile , ti 
In Cipro è difiiiceuole i, c j 
f rà donne è abomideiiole * 
Queft' arte deteftabile * Nò nò Scc. 
Alip. ' Che impòrti , cihe f atìtZminiì '* 
S' oflerua quefta regola , 
Non folo ogni pettegolai 
MàsVfa*ncorfràfcl'huomini . Che&c. 
Cleo.Vrk grhuomini?i4//>.Fra gl'huomini.C.dauero* 
Alip. E da vero , efol'ieriò«< - ( - 
Cleo. Oh che vergogna oibò , che vituperio ! 
^•Lafciamo correre, S'vfa così. .i 
c/f^. Che brutte vlanze, che ftrauaganaeìt 
Alip. Non la decorrere , Baila così ; 
Lafciamo correre ^ - 4 < it ; -<i 
S'vfa cosici -^)LAfciatho coftcrc.s!vfa così . 
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SCENA QVINTA. . } 

Semita in babito guerriero , tiarde 

Gcon Soldati . 
Vcrrieri .ecco il mio Rè, 
« Ecco il voftro Signor ! Liar. Regina , oh Dio, 
Che parli ? ecco ai tuo pie , •..;.> .vo 
Chi foor del tuo defio,, ^ .... i 

Moto, fenfo non ha, guardo JiQd gira > 
Adorata Semira*- c. V* v 

5<?w. Caro Liarda oflerua . i 

Inquefta, qualfifia, (. I 
Hiunil k mbianz* mia , » : 



E lagradifci à titolo difema .. 



I/ar. Ah mio Nume, cadere 

Al miogiufto furor, vedrai frà poco, 
Trà le ftragi , e trai foco 
Il barbaro Singere ; ^ . . : 
Godrà de le tue glòrie 
La mia fede » il mioselo , 
Il I>io de le vittorie , Amore 9 eP Ciclo 
Sem. Son finta feguace 

- Di Marte, e d'Amor. 
Liar. Da V vno hai la face., 

Dà T altro il valor . 
Sem. Campioni sii, sii , . : J, . t \ . 

■» Le mura ctiigcte,: i ; 
Liar. I dardi vibrate . : j i. . 

Ferite . Liar. Piagate i:: ... . / , 
(àdue.y Ch'eterno farete «, 

Ih voftro valore *, ev::i.v:i 

Sm. Dè l'armi , L/^r.. d'Amore.» 

E ij 
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(à due.) Il Nume fci tu 




SCENA SESTA 



t / Campagna con padiglioni attendati > 

c Mare * 

tìngere con Soldati - /';; 




Immortalar vi deue in faccia à morte ; 
Sii de nemici à feorno > ; 
De voftri elmi le piume ; 
PreftinTali àia fama ; ecco la fotta 
V'offre l'alta auuentura i \.\ 
Sù dai voftro valor s'aprin le mura * 
Sciolga ogn'va' dal feno itató 
Giufti fdegni 3 e nobil'irc; j 
Hoggi moftra il Cielo, il fato. 
Faufto lume al voftro ardire j 



Che non lungi dal gregge olTerua intento 

Del tuo nobile ardire il.grand'euento . 
S/>/g. Di noftr'^fmi il folgore 

Forfè nOyfi bafta ad abagliartiil ciglio, - 
Men. Bramo l ò Sire il periglia* c con la morte 

Contentarci 1*. forte , ■ 



rial. 




.1 
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Swg. Sì difperato fei ? ARw/ p^chc fon priuo 

D'ogni fpirto vitale , e pure io viuo(da parte. 
Swg. Narrami qual fucceffo 

Ti fi abbonir la vita? Men.lì fato iftefTo 
Swg. In rozzo feno alma fi grande ?' Men.Oh Dio! 

Chiude tal'hor vii manto alto defio; 
Swg. Paftore io non t'intèndo . 

Senfi quefti non fond' ignobil'alma 
Men. Deh perdona , ò Signor ch'io non t'oifimdo . 
Sappi , ch'in quefta falma 
Stanno oppreffi i miei fpirti. 
Perche da quefte firti vfeir poch'anzi. 
Barbari Màfnadier, ch'i forza d'arnìK 
Vennero à depredarmi; : . } 

Ond'infelice , e mifero rimango. 
Ah per altra cagione , e piaafi, e piango : 
Swg. . Felice è quel petto , (parte.) 
Che ride al dolor, 
Ne faffi ricetto 

vano timor * ? * Felice Scc. 



SCENA OTTAVA 
( Portici . ) 

D Nibbio foto . 
A Che fono entrato in corte 
Veggio pur le Arane cofe . 

Mà Nibbio ftà Zitto , f , 
Chd fe vii di coftoro j i - T U 
A forte ti annafa, >j« i 
Che parli così > w : , i-}** 
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- A cupo à uè/ dì. . . r \ \ 

II JVlafìro di Cafa, •.:.<! 

Con poco decoro , > . . 

; E dato il rraCoJlQie: L : 
Senz'altro raggione,, . i 
E fordo il Padrone,. l4 ^ 

Sei perfo, fei fritto , "uilt 
Zitto , zitto , sitlo, (parts* i 

SCENA; NONA... <8 

_ • 

C Lucilio fóto , i . ; .;; > v 
• „ . . » 
Ieli non m'ingannate* ' 
Stelle non mi tradite, < 
Il ben che mi tornate, 
* Il piacer ch'influite , in sì poch'hore • 
Corre à godere ,.ebro di gioia il core, 
' Ma doue corro, oh Dio, 

Singere Idolo mia^xhirai aflicura: 

Che in vece di yendetta , 

D'amorofafaetta ■ - - - 

( Per mia difauuentura ) 

Non refti in yn iftante 

Da Nemico crudel ferito amante ? 

, SCENA D E CIMA . 

^ T Menfido-y e Lucilio . . . 

Men.\\iE la fcuola d'vn bofeo, 

Lungi dal fatto, à non curare imparo 
} difagi ^ e conofeo , mT J 



Di 



*7 

Ch' vn rufcello è piìi cara 
De F ambrofie reali> ( } 
lui decorfi mali 
: La rimembranza hò già perduto , efolo 
Del mio Prence tradito è viuo il duolo. 
Lue. Fra quei ruuidi panni 
Vn non sò che s'afcohdev 
Che (lima infieme > e merauiglia infonde . 
Men* Benché tenero d'anni, v 
Rauuifo in quel fembiante 
Vn idea di Regnante. 
Lue. Paftore ? ^<w.Amico ? Lue.E dpue v 
Tra marnali orrori • 
Vago de/io ti muoue ? M en. Anco i pallori 
Han petto > han cor, che vale 
A trattar'arco* > c Arale; 
Mà tù> feufa l'ardirci % 
m Di qual cielo trahefti 
Gli alimenti primieri ? Lue. Egidio io fono. 
Men£gttm ? Lue* sì • Mtn. ridire 
A forte mi faprefti 
L'auuenture d'Arfate ?.. 
Ah che il fuo Trono 
( O per dir meglio il mio ) (da parse) 
Ah , che il fuo trono , òh Dio, » 
Depredato, vfurpato (pi<*#g*) 
Men.Dì nemiche falangi!, v -{che piangi 
Lue. Nò. Me». Siegui Lue* Non poffo • McnJL per- 
Imperché fi ftemprà il core " : ' - - 

A fi infaufte memorie • A dio Pa(tort-0*r/r.) 
Men* Al bofeo Malfido* 
Tu fcnti , gli euenti 
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f'infidic,. e le frodi; , ... 



Là godi 



Vn fato beato, 
** • • :J Vn Cielo più fido . Al bdfcó &e. 
Tra Selue , tra beluc 
Sicuro n andrai . 
Là femore godrai [ . , i ■ 
. . Di veri piaceri 
Vn placido lido . Al bofeo Scc. 



« » 



SCENA VN DE CIMA'. 

Campagna aperta con padiglioni attendati > 
-, mura di Nicofia,e mare da parte 

# 

S Singer e Tialto con feguito di Soldati . 
• ~j .... . « 

I sì s'abbattinQ ...... a/ 

Qucll' empie mura* 

: : Già che refiftono 

Al mio. furor;. ... . . o*. : . ; 

Più non combattimi ; :: ... 
Per fua feiagura i . . . . .J 

Le ftellc affiftono 
Al mio valof . Sìsì &c ; 

d ali Afitti le 44 • r t_ • .... * 

mura di Ni- Mie Ichierc vincitrici 
ccjìm . Gloriofe afeendete ? 

Ecco lVItime mete ) 
. Ecco l'hora fatale à miei nemici. 
JVrf r«^ r Ma qual candida infegna 

SrSSJf.» r P ic § a »?:Gucrrier fermate il piede-, 
re vn mfinti Che da vn Eroe, che regna ; 
hiunca . Non fi niega pictade > à chi là chiede • 

SCE^ 



s. 



• è, • • 

• ■> » 



> 



«.' t 
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SCENA DVODECIMA. 

t 

Si cala vn ponte dalle mura alla Campa glia 

d'onde efee Semira. 

.... < 

, LiardoiSemtra> con Soldati* * fudetti . 

Liar. \ J Eh Semira fin tanto 

. Che vna (lilla di fangne in feti mi trono > 
Non mi fueller di nuouo 
L'alma dal petto . Sem. Il pianto 
Liardo > il fangue tuo non può fottrarmi 
Da fi graue periglio : altr'arte > altr'armi 
M'è forza oprar . Singere ecco al tuo piede 
Vna , non più Regina > 
\ Ma vinta da tuoi rai l'alma t'inchina , 

E ti giura la fede • 
Liar. Fuggo da fimil moftro > 

Che de nemici , à piedi io non mi protro . 
Siag.Ergiti ò bella > affai 

Trionfo la Soria: ". j. . ^ 

Non sà la deftra mia v 
Incrudelir' con chi fi profira al fuolo : 
Egual pena , egual duolo entrambo affanna . , 
Ah mi sforza à tacer forte tiranna . • • « • 

Và , di Marte al furor Tialto opponti. * ' * 
Tial. Vado, à tuoi cenni i mici defir fon pronti. 
/, ce Jsi M Sem. Ah Singere, ch'io vino per tè 
gè™ : Sing. Bella Eufiride io piango per tè 

5? r r2 & " B ' DolcC am0rC nCl i* 110 > s'zeirs 

tra faruSing, Dolce affano ne l'alma ) : 

Sem. Per te folo il mio core ) r r • " 
! Stng. Per te fola il mio core ) 0 * nra . 

F 
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(a 2.)Lz mia fe 

Non fiamai, che pauenti onda d'oblio. 
Sem. T'amerò finche fpiro idolo mio . 

SCENA DECIMATERZA. 
Si chiude il profeenio , e r erta Campagna fola 

Lucilio folo , 




« 4 . 



1 1' 



Telle Barbare . 1 
Che fra ceppi il cor 1 egate * 
Voi lo feetcro m'inuoiate , 
E à miei danni in Odo ardete 
Con infaufto fpcndor'd'empie comete • 

Care tenebre - 

Antri , bofehi al mio penfiere 
Per pietà fate à vedere 
Quel dolor > che l'alma ingombra- 
. . Deh celatemi voi cangiata in -ombra. 

Mà qual nuouo fopore 

Da la ftigia palude à.Jtò s'iDtua* 

Ah che à 1' anima imia 
lue ilio fi .D'ogni imago letal dolce è Torrone • 
pone d/k ;B enc he infido joI Nume, infante 

Viui> ò fonno ; .bora produci 
How Cara pace alle mie luci 

Sono amante* . 

SCENA DECIMAQV AliTA . 

Liardo , t Lucilio ... 

Liar. V lui amante ! 

Ah viarai pochi momenti > 
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Indegno vfurpator de mici contenti. 
Caderai, morirai . 
Quefto è lVItimo tuo dì , 

nardo va per Ceda al fato , chi fpietato 

vender Luxillo ^ . f incenerì . 

Infelice che veggio ? 

*¥* Vna Donzella miri , 

Che de gli afpri martiri il fine attende • 
«Parla il fato così (àdue) Ma non s'intende 

I«r.Doueti afeondi, oh Dio, (da parte. 
■ Singere Idolo mio ? 

Ltar. Singere : ohimè che fento ! 
E vano -il tuo lamento , 
Se tu Singere adori , 
E delufo il tuo fuoco , • ^ 
E CT li già diede loco à nuoui ardori . 

Zac. E "chi l'ogetto fu de fuoibei lumi? 

Liar. La Regina di Cipro : Lue. Ah fieri Numi 
Vieni Liardo, e mi prometti aita 
Son donna, fon Regina, e fon tradita- (partono 

SCENA DECIMAQVINTA . 

Portici con veduta di Marc . 

Sentirà , e Cleonida eort eompar/a di 
i Damigelli- 

Sem. V—* Leonida , e quando fia 

Che ritorni al mio fen l'anima mia ì-i 
Cleo. Figlia eh dai nel matto , 

Come s'hauefli in cor cento diauohv 



Anzi fai ; come il gatto » 



"fi.- .**•* 
F ij 
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Ogni lardo, che vedi aggrappi, e gflauoli . 

Star, Ma dal porto Singere 

Non riede ancor* Glconida là parrai 
Scorger'vn non sò chi i corri à vedere > 
E ti adopra di darmi . V ; 

Del bell'Idolo mio qualche contezza • 
Cleo. Si tienne conto, ch'è vna bona pezz* . (parfe. 
Sem. Più non ferui à tuoi fcrui ò mio cor 
Più non amine brami il marrir, 
E fatale e regale il fcfa > « : . v 
Che ti defta, e t'apprcfta fardpr. 
Cara fiamma , che infiamma il mio fcn x 
Per cui grato , adorato è il penar 
Sà queft'alma la calma adorar, 
Che ofifre al core d'amore il ferea .Cara 

SCENA DECIMASESTA . • 

TV VT Nibbio fola . " ; ' * 

JVl Aledetto iì meftierc, 

E chi lo ritrouò di ftar con altri • 
. O che vita da cane, 

Per vn tozzo di pane* • : > 

Se non folte vergogna» . . 

Per far i fatti miei, 

Tra birbanti entrarei* J 

Che il Mondo fan goder attuti > e fcal- 
Per ricercar Lucilio , (tri . Maledetto &c** 
Mi ftracco, mi confumo» 4 . V 

Chiamo , richiamo ■> drillo, è andato in fuma ... 
Liajdo braui pur , S emira impazzi, 

, JE imparino à intrigar^ co' ragazzi» * v 
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C ! .Cltonida* e Nibbio . \* * 
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C/<f0. J\JbaIdo , gobbaccio 3 

T'ho prefo vna volta . 
Nib. Chi Diauol ^ hà fcioita ? 
Clfo. Ah brutto moftaccio , ;V : l J 

Stroppiato pezzente, 
: ' Fantin divelluto. A' i°< V ,* 
Nib. Che t'è interuenuto ? - » ■ ! 
C/*<?. Té dò vn fciacquadeWe * r 'i c 
iV/A. BeP bello Signóra; \ : sn ci 
Cleo. Via in tanta mal hor#: > rr? T.f«oÌ7« 1 

Via fchiutm <le furbi > f 
> : Formica da fòrbi , 6r;S:»:,jV/I 

Che ammorbi , che fturbi , 
Chi ceco dimora. ' -y Via&c. 
, Via beftia .informa d'huomo A 
Eaccia di pipiftrcl, lingua di Motk>. 
Ntb. Non sò co& scabbia ? 
Si ftizza s> infuria 



• > 



M'ingiuria s'arrabbia, Non&c. „ 
Fà cofe tanto ladre , 



Ch'eflèr certo non può , che mal di madro 
Cito, Lingua di Momo. . * » 
iW.Mal dimadre. ' ; ;. a 



t 1 



SCENA DECIMAOTTAVA 
Bofcocon Capanna di Paftori e veduta di 
mare con rupe alta. 

S . 2at/ ^ » e #«V<» «* M» da Paftori i 
Venerò quel crudele. 



Digitiz( 



. Liar. Tuo feguace fedele > vii foló fato> 

Vn fol periglio ad ambedue fourafta ; 

. Mà come hai cor* che batta* 
Di far contro il tuo ben vendetta e feempio? 

Lue. Altro non merta; vn 'traditore vn' empio . 
Liar. Perbricue fpatio d'hora., 

L'alma raqueta almeno . 
Iwr.Nò, nò , che ogni dimora è al cor veleno. 
UnZ?'stL**rM2L taci ecco l'infido. . • i 
Lue. JLiardo in te mi affido* e fe fia mai* J 

Che ne difgiunga i\ fato , J 

Ritrouar mi potr4Ì nel bofcovfàto. 
Z/m Si,per fencier fecreto» : J: 

T'attenderò del mar lungo il mirteto. 

..v^jsCENA DECIMANONA . 

... , , _ 

Singtre > * Piatto" con fegufto > r fudetti 
> ^ in diparte . ; . Ui 

V^Elcfti ferabianiéi . .I-i ul 

Sii» eri- cfb « ' * J ' ' *' 1 V0Ì 5 VÓÌ lichÌainatC V 

ritrattomi . L'andate fperanze • Celefti&c. 

Lue. Su qi>al idèa deliba ? 
Liar.Sii Tinfedcl Semira,- r.v r 
Zar. Ah traditor' Sing. Vanne TialtdV t voi ^ 
poco lungi reftate. Tial.a cenni tuoi 
, Obbédifce il defio ( parte con Soldati ) 

Imagjne adorata 
ludiio 4kM ar - Ah non fai quanto èingrata ! {da/c) 
d itard. " tuc.OKxmh de miei fembianti 



Digitized by Google 



•35 

Sing. n$ fere ffcllant" 
jn guardar n Del mio foaue affanno :," 
y.u a Moiir«p- B«l«fiàw cagion' Riedi ò tiranno • 

^dt man; d A vagheggiar chi più t'aggrada . ,Sf«g.-ohiraè 
Singer,.!',. xia i to , x ia i Sirc?#»# VoJa " , . 

* E VOI fidi fcguifc 

v ,11 FeJlon, che «l'imioU 

Ogni tefor j feruc . , , 
Sucpate,»; fcruadare • , 

Z/rfr. Nò guerrieri fermate - )fc 

Frena Pira ò Signore; ... 

None reo quel Paftor'* e non ti offcfc; 
Ciò eh* era fuo fi .prefe . 
Sing* Ah barbaro -tu .ancora 

. Sci del rfteUttP A parte ? t ;;. 
TiaU Mora il perfido , mora \ "appefe, e fparte 
Rettine à gli Auokoi . . , (filiti 

Le membra infami Liar. O là guerrier , gl'in- 
Non fon' atti d'heroi 
77*/. Fra gP vltimi fingulti 
Lisrdo fi pu- Vomitarai Pardir Liar. Si sì, ma prima> 
fardo. Mille piaghe nel fen fia che v'imprima . 

Tialto ogni tenzone 
TM* frgue Lafcia, fegui il fellone : e voi mie fchiere 
)7dlufibal Reprimete il furor' d'vn Mafnadiere. 
tonocouitar- Freme il cor > Palma fofpira > 
do, partono Sdegnato ; confufo > 

M'adiro, vaneggio; 
. E mentre mi ve^^io 

Schernito , delufo , (me &c* 

Mi gela lo ftupor, m'infiamma Pira .Fre- 



«e. 



■0 »t 
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SCENA VENTESIMA. 

Lucilio /opra vno J cogito , Ti alto che 
lo fegue c Singer* . 

Tial. gP Erma barbaro il paflb, ò che t'vccido. 

Lue. Singere > odimi infido ? » - • 

Sopra U [co- Giàche noua bellezza il $or t'ingombra 
gif. Teco non vuò che ftia 

De la fembianza mia , ne pure vn' ombra ; 

Si *eua L fu SS° » c f P«o trouarc 
^*rr. Più dcPanimatua piecofoilmarc. 
Sing. Sogno deliro, oh Dio, 
Che illufione è quefta 
Stelle che v'hò fatt'io ? tropo funerta 
Eia vita d'vnRè! 
Doue riuolgo il piè ritrouo armato 
Amor di fdegno , e di fuenture il fato. 

* * ■ < 

Intermesgo . Hallo di Ninfe e Po/lori , 

y # • • »* 

„ - r ' 1 * i *t •» 1 

^ » ■ • » » ». 



« i 



ATTO SECONDO. 



/i 



C < 



ATTO III. 
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SGENA PRIMA. 

■ • A » * 




' Bofco con Campagna aperta . 

Tialto , e Singere con feguito Regio 



rial. \J? IRE vdifti gli accenti, 
■ ■'■ La caduta mirarti 



> •• • 



4 » 

* 



• ' De l'vn Paftor ; ma fenti , 
Dopo fieri contraili*. > 
Come l'altro s'aperfe 
Fra centò fpade il varco iriuittò, èfolo 
Ferì , fugò , difperfe . 
Il numerofo ftuolo 

Pi notoe genti , c poi [piccò dVìi falco 
In mare anch'egli, e terminò Paflàlto , 
Smg. Gran virtù, gran valore; : 
Opre viè più d'heroe , che di paftore 
Ma fra tanto nel feno ( > . - :; - , 
Mentre crefee l'amor , l'ira vico meno » 
Quanto e dolce quel velcn > 
Che dal Nume faretrato ; \ 
. Fulminato ferpe in fen , Quanto ice. 
Quanto è caro il lacrimar > 
Quando l'alma d'vn amante - 
collante fofpirar* Quanto &c. 



- G 
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SCENA SECONDA." 

— -V Lucilio ? Liard* , eludati: 

Lue- JL Anto foffri ò mio core? 
Lucilio/cocca Ah vindice del Cielfiail mio furore. 

»» dardo rJ ~. , , :A: ;1 /mm.... j|„„ A*i>A<\"> 



ttwtst TialSìil'mcfì mio Rè, ma non sò d'onde, 
"srT. tr Nc da chi venne; guardo 

Ofleruo, ma in van', Signor s'afeonde 
A danni noftri in quella 
Maliìcur* forefia empia mafnada . , 
Sing. Andianne 5 il tutto afpetta à la tua fpada . 

(partono) 

S CENA TERZA. 

* • *■ 

i Prpfceniocon Capanne di Partorì. 

A Lucilio , e Uardo * : :v . '., 

I«c. Ah che de l'alma infida ^ " \C 
Scudo il deftin fi fece • ; - 

JJar. E de l'ingrato in vece Z , r:+r as.S « 
Tù di te fiefla fol* fei rMiomiada . | 
Entra ilbofco di nuouo, * im- 
prendi teco ir mio dardo , •'♦»•'' 

Fin tanto > che io ritrouo '■> 
Altr'armi. Lue A Dio Liàrdo 
-, Viue in tè la mia fpemé , e rhónor mio » 
T'attendo al bofeb . Liar. à dio . (parte Lue.) 
Lìar. Che gioua , che s'armi 
.' ; ) La dcftra d'acciaro, - 
Se fcampo ò riparo 
Non trono dà l'armi , 
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De tempia inc^anza ? 
Ah meglio è iaorir, 
Cheviuere, e languir fenza fperanza 
E vero, che adoro x * . \ 

Vn Nume regnante , ' • 
Mà infido incettante, 



Vn brieue riftoro 

_ ■ i AL i I £ iiTàt' tti^ "^^» 

> 4 ' ■» 



Sperar non m'auanza. Ah meglio dee. 

« (pam) 

SCENA QVARTA. 

_ ' SingerCtTialtOyNibbiofopragiunge. 

JV1 Io Rè , le felue intorno 
Sondate già da le tue fchjere: il giorno 
Non cadrà , fe non cade il traditore. 
JVtf.Sono al tuo pie Signore 

A darti noua portentofa, e ftrana. 
Corre rifehio fatai' vita fourana . 
Sing. Qual funcfto trofeo Cloto deftina ?• * 
Nib. Di Cipro la Regina , 

Sola, mefta, fopita, . 
Preffo vn mirto giacea, quando mo Arale 
Improuifolefò piaga mortale* 
Sing. Deh porgile aita 

Gran nume d'amor.. 

Non fia ver che T arco algente 

Scocchi morte in fi bel feno , 

Se ripieno, ancor fi fente* 

Con dolciflima ferita 

Del tuo ftrale, e del tuo ardor. Deh &c. 



». ! * * i ' • lì 



g a 
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scena quinta: 



S. Jlippio , e fuetti ,- 

Ire verfo le fpiagge , ? / J 
Del vicino Oceano 
Fuggir* viddi vn paftor,corfi> mainuano; 
L'altro fra vie leluagge • 
- Qorai còti nudo acciarperò s'aggira • 
Sbtg* Vn di qucfti homicida è di Simira ; 

Siegui L'empio òTiako. .77*7. Afpre ritorte 
Il traditor' condannaranno à morte • 

.. S CJÌN A i SEST A < 

paia à c ie*- Semira> Cletmda , efudetti. 

Cleo. U Eh fatti' core ò figlia > t 

Già che lieue è la piaga . 
Sing. Oh Dio qual angue 

Sitibondo fi fe di fi bel (angue > 
Sem. L'angue al tuo cor' firoiglia> <>:<\~) 

Ambo fieri 5 ambo crudi, v ?> - : \ 
/ Edi pietà te ignudi. 
Nib. Semira è viua ! io ci diuento matto. 

Han cento fpirti in fen' la donna tfl gatto* 
S<». Care party. ! 3 

*: Chcqudl'altna; tormentate/; 

c Lacerate quefto core ; -/ 

Amor mi, piaga e. mi rifana amore. 
Care fiamme » . • i 

j(J Per cui Iietic è U mio m*rtoro : 
Si ch'io moro al voftro foco 
Dokè il languire , e l'adorami è poco * 
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. i SCENA SETTIMA. 

Tidlta, riardo , efudettt h- 

Cco il n uo u o Sinonc , ecco il mini ft ro 
De T empio tradimento > 
E qual fato finirti o n 
Accrefcc al mio martir' doppio tormento? 
Sing. Perfido, e chi ti diede u> v 

Si tiranno coftume ? ? 
Liar.ll faretrato nume > 

La tradita mia fede ^ i<: ; *. li 
Sem. Nafcer non fuol'dal tradimento amore. 
Liar. Si fe reftaitradito il traditole.; / 
Swg. Tanto vn paftore ardifce, 

Che contro i Scettri > i tradimenti , ordifee ? 
Chi fi audace ti refe 1 Liar. Amor ti diffi • 
Sem. Barbaro , fe fin hora \ 

I temerari lumi ai Sole hai fifli, 
Vedrai dal pianto ancora .'::> > : 
L' ardite luci opprefle • i* Jl 1 1. • 
I/*r. E quefte luci iftefTe. . t 
Che non fanno mirar* l'alma tradita, 
Sanno (prezzar la vita. r \\i 
Cleo. Non la poflb più: foffiir ; > r» 
Per tirarglielo à:la morte- > 
Io lo dileggio per conforte, 
- t Se mi fate queftadono, U 

Giurojchefara buono in auuenir.Nó &c 

Figlia . iV/£. taci gabwna , * * t 

Piima vorrà morire, \b . *; 

Che di ftar fin che viue a la berlina . 

Tacete afpri martiri , 
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Sapranno rifanare i (uoi delrri. 

Efeguifci Tialto . 77*/. andànne pure 9 

Liar. Vengo per terminar le mie fucnturc . 

(Tialto yLiat do 9 c Soldati fartom.) 

Sem. Dal cor (iianifcono ; . . j.ì 

Gli affanni e'i duol , 

Se i rai già comparirono 

del mio bel Sol. 

V ombre già fuggono 

Dal mio penficr , 

E l'anima diftruggono . 

Gioia » e piacer . (parte.) 

Cito. Non la poflò mandar giù . 

Ogn' vn fa l'amore 

, Tra gioie > e contenti, 

Ogn* vn fi confola ; • - 

Clconidafola 

Si ftuzzica i denti , 

E diffipa il fiore 

Di fua giouentu . Non &c - 

Mà ftclla inhumana 

Mi toglie i diletti 

Con troppo mio feorno; . 
E dubito vn giorno, 
Senz'altri rifpetti 
D'vfcir da la tana, 
E far la pu . . . Taci ecco gente; vh quanti I 
Cleonida «flettati , 
Sbellettati , 

E troua de gli amanti • Taci &c 

■ • 

*, • 
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SCENA OTTAVA 

Tirinto con fegtàto > * Clconida-* 

Tir. Xj Ella del terzo giro , 

A uuenturata Reggia, oue s'adora 
La gran madre d'Amor: fpiagge beate 
Pietofe ricourate* 
Chi riuerente implora 
Al fuo lungo penar brieue refpiro . 
Qui de? Egitti© Regno 
L'alte ruine à riparar io vegno, 
Cleo. DiTcorre dVn aitar i'~ 
Che al cafo mio non.c* 
Parla di nègotiar, ma non con me. ; 
Tir. Diuatu , ehein CHvagheggt j 
' ym Bella amica U Dio tonantt » 
Adorata Ifide, errante 
Il mio piè tu m uoui > e reggi • 
Tu di Menfì homai ripara 
; L'innoceiite appreflò impero , 
In te fpero, 

Si volta ver- J n tC VÌU3 è fc mh& 

/• Cleoni. yicni x viffnij C ^ Amè 

Tir. Vieni ó cara 

vede^ dl Mcnfi h ° maÌ rÌ P ar * 

L'innocente oppreffo Impeto i 
te/però. 

e/*» In te viiuc la mia re > Un-* 
Cleo. Dite a me? 

Tir. Opportuna qui giungi; , < > 
: Pirami , fc pur ti aggrada 
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De l'albergo real , qual è la «rada 
C/w.Quiui, quiui hon lungi 
Fà S emiri dimora ; 



Hi.) 

"bui |A 



Ch'è Regina; mia figlia, c mia Signora^ 
Tir. Voftra figlia ? Madama , , Jjn , - 
Scufi Terrore, ò là ferui obbedite 
Seruice quefta Dama , 
Clco: Panate di qua , 

Fermareui alquanto , 
cieonida ti Venite pian piano , 
ritinto. Leuateui il guanto, 
Baciate la mano. 
Di quefla Maeftà , che ve ne pare ? 
TVr. Merta farli adorare, 

E d' incauto fallir perdon vi chieggio • 
Clco. Seguimi, ti perdono. 

Coftui conofee il buono . {partono) 

SCENA NONA . 

c Lucilio in habifo da paftorc • 

D-« \, » • « >< fi] 
Eftravil, ciechi rai , 
A ferire, à mirar troppo pietofi 
Chimi tradì? che fai 
Eufiride ? ripofi 
Frà tante ingiurie ? ancora 
L'alma tradita il traditore adora ? 
Mà qual vendetta, oh Dio, 
Contro il perfido ingrato 
Oprar pofs'io, fè m'è nemico il fato? 



t 

»1 
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Muto .Cielo* : t. : \ 

Fingo nome , fpoglia > e fello ; 
Mà il dcfhn' fempre c l'iftcflb, 
Sempre à pianger mi condanna 
Cicco amor , forte tiranna- 

Quanto: Ofmondo it t , 

lnfedel tib fei Singerc ; 
In rapir fete due fiere 
S'inuolafte à quefta falma,, t \[ 
Vno il Regno, e l'altro l'alma, (partt) 

" ' SCENA DECIMA. 

Galleria, con ringhiera in Marc 

Semtra , V Cleonida . 

S^w. Leonida mirarti » 

Più difpiétafo vn' feruo ? 
CUo. Ribaldo , empio proteruo i 
Ma già cheti faluafti 
Or'penfa di godere • 
Quell'altro gioainotto » 
Perche è vn boccon'da iotto > c forafticrc 
Sem. Diftinguer non sà 

Queft' alma dolerite, 
Se il moto, cheieate* - 
Sia fdegno, ò pieci! 
Lo fdegno mi fgrida » 
Liardovs'vccida» . .• , 
Mà taàto rigore > 
licore non ha. , Diftinguer &c. 

H 
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SCENA VNDECIMA. 

_ Singer e tialto a e fu Jet ti . 

jLV.Eina:Sf.mio Rè.S/.Ah ti è crudele il fato! 
Quel pnftore fpierato 5 che la morte ti ordì > 
Poch' anzi fi feoprì ch'era il tuo amante . 
Sem. Ah Liardoi ah di quante (da parte) 
Colpe vai reo ! Singere à te s'afpetta 
De l'innocenza mia T alta vendetta . 
dee. Miglior vendetta à fè , 

Far non potete 5 che donarlo à me • 
Sing. Vanne Tialto , e dal fua ferro ifteffo 
Cada il perfido oppreflfo . •* 

Smorfi Tempio col fangue , che verfi 
Quel'ardore> che il core gli accefe* 
Veda il crudo di cenere afperfa ' 
Quella face* che audace lo refe % 
Efpirando - 

Vada in bando quell'alma tiranna * 
Douc il Ciel la condannale i rei deftina» 
Efeguifci Tialto . A dio fi Cina ...(parte) 
Ti al. Speflb da propri j errori 

Han' la pena domita i traditori * {parte ) 
Sem. Ah f«i 

Tormentatemi 
Affìggetemi* . i , 
Laceratemi) 
Vendetemi; 
Porti ilvoftro rigor 
Il fofpirato fine al mio dolor* 
Cieli ingmti; . 
— ir /Dctivolgeta 

Ili 

« 
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Mà volete, 

Ch'OTcor' miri £T - " 

.... U perfido ipiendor'd'afir» fpieta{l| 
Ah fati&c. 
Cleo. Ah figlia , .• ^ \ 

Volgi il guardo 
Più pietofo ;. # , 

A Liardo > . j ; . 

Ch' è mio Spofo j .1 
Son le mamme . 
Tutte fiamme 

Di Cieonida tua che fi fcapiglia « 
Sem. Ah fati ! , 
Cleo. Ah figlia I {partono) , 

SCENA DVODECIMA. 
( Portici. ) 

1^ Lucilio > Menfido , r Alippio • 

Alip. Vj Anchero due pittori I >: : . : ' 

Ecco li malfattori* 

Vanno à coppia i birbanti 
Lue. Amico à dio - ^//>. Seruiror padron mio, 
Lue. Che noua è in corte ? 
Alip. Vn perfido paftore 

Morii qti al traditore. 
Lue. Oh Dio, che fento ! e quando ? • 
Alip.Oggi. Menf. Chete lo fuenturato , ccomc 

Di traditor hà nome ì : , - ; 
Alip* Scufin' la feortefia,-/ . 

Son'cortegiano ? velina non fpp fpia 

H ij 
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Lue. Apdianne à h prigiotì ; Menfido io deggio 
Peraffar di'rilicuo iui portanti! i- 

Menf. La morte Alinda io veggio , • l 
Fra quelli ammanti fouraftarti , e parili 

Perigliofo il delire, 
Lue. Vn nobile ardire 

Vn petto ch'c forts 

Non da loco al timor>fprezza U morte» 
Menf. Sh dunque àl'imprefa 
Lue. Tempefte procelle . ' - 

Minacciale ftelle -i 

La forte nemica . - *«u , V 

Predica portenti 4 * ; :* 

Tormenti, e martiri, . 
(d due) Che vn nobile ardire 

Vn petto , ch'è forte 

Non dà loco al timor, fprczza la morte . 

(partono tutti) 

SCENA DECIMATELA. 

f 

Carcere cori troncò perfaettare Leardo , il 
quale fi vede auuinto da catene aflifo 
fopra vn faffo: fi vede in lontanan- 
za vb ferraglio di fiere , 
diuerfe. 

_ Liardo, rialto* e faldati*. ^ ' ^ 

M ...... 1 

Tial.M , lardò forte ingrata 

li Ticrfndanfìa al martire, > * v 

Ma non teme il iti o ri re alma bennata 
«Ltr.Ah Semira crudele, f 

v "Ah Regma- tiranna i-, • . 
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barbara , & infedele ódh * e tòiiditMt* 
Il mio amor , h mia Fede 
Con fi fiera tnéreede 
Empia tompenfa, c fa 
Premio del mio fcruir la tiratimi! " — 
Sì perirò 

Giri ftellifoi , m ivi 

Àftri mortiferi , r 

Sì morirò per contentarmi * 
Che de la vita irt poi non hò,che dami • 
Nò, che il lauro reale 
Non bada à riparar d'empia forf una 
Il fulmine fatale. 
PalTo da regia Curi* 

A barbare ritorte, • v « : . 

Ma quando^ Vtf ahWa è forte 
Sprezza fortuna j e feto* 
Sì ferito, fuenato , 

Stella forte, deftin vi placherò . Sì perirò &c 

SCENA DECiMAQVARTA . 
Liardo èligatoal tronco per eflèr facttato, 
t foldati con l' archi tefi Aanho ih 
atto di ferire • 

OMcnfido , Lucilio , e fudettt . 
t ■ .. ■ ' . » : . . ì . • > 

Hifttó , che tffcggto f oh Dio , 
Adorat© Liardo* Idolo mio ! 
Volgi amico quél dardo • : . 
In quéftò fei*, che iti fengmW*lago 
De l'innocenza fua wdr&i l'imago 
Men. Arfatc mio Signore ! óh Ditf* quai'aftro 

i » » ss* 

H 11; 
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iv. r «. > 



Difumanato* c crudo 



Offre il tuo petto ignudo. Jt} 
A tal difaftro , c ft vedexmi ,. ò figlio , 
Vnko al tuo marcire il mio periglio? 
Lue. ArfateiJ oh Dio, che fento 

Qual s'accrefte al mio duol nuouo portento? 
lucilia o ceffate ò preparateui 
'Zffi. A cader barbari moftri. j 
Vn dardo fpietato 
/ Non fia che fi vantc 
Di fcriucrc al fato ; < 
v La femenza di morte in fen regnante. 

Stelle ingrate contentateui : 
- Che nel fen di queffempi il ferro in oftri • 
O ceffate &c. , . 4 . r j 
Tial. Chiudete > & in breu'hora > 
Mora il perfidp , mora» 

V SCENA DECIMAQV1NTA. 



« * » 

«•vi 

- 



• * • 



(Galleria.) * 

T tingete filo . 
lenti diuainconftante i Regni tuoi, 

Scd'Eufiridemia, ; . / 
Coii tanta tirannia pnuar mi vuoi . T*mti &c. 
M- è naufragio la tua calma^ V \ 
Di tiranno è il tuo coftume , 
Se mi accrefei , ò cieco Nume, ; < 
h x tmi •aterine i giaccia l'alma- : ? 
Di gloria / di palma 

< ' *i: Ritpgliini àh VW9 ì :\\ > ^ 

* ; ; tj 
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E fpogliami il manto* ' 

Che cingo li Rè ; 

Se i ceppi del pie , 

Spezzar non mi puoi . Tieriti&c. 

SCENA DECLMASESTA- 

Ircgionto è da Menfi 
Il granTirinto , e chiede 
Diproftrarfi al tuo piede-. ; : 
Sing.iCiA Tirinto ? Alip. Il guefrier .Sixg. Venga . 
Alip. Obedifco, — '-'v , 

Che occhi di Bafilifco . <-.' ( parie Alip. ) 
Sing. Medita il mio pender t • • ' 

«■• Vn non sò qual piacerimànpn l'intende» 
Con certa rimembranza ? ^ 
Mi alletta la fperanza > e il coir predice. 
Che vfta ftella felice > -4 ìv - 
Per farmi auuenturato in Ciel rifplènde • 
Medita &c. , , ; : r i 

Mi và ferpendo in fen ? ri: 
c Vn non sò qual velen , che mi difetta' > 
Da gioia non in te fa ì 
-Sento l'alma forprefa > e mi predice, 
Che vna ftella felice • ; s « s 
Per farmi auuenturato in Ciel rifplènde : 
Medita &c. 

x ' v , * * 4 * i .ji * * t •*••***» 

SCENA DE CIM ASETTIM A . 

E Tirinto Alìppio , e Singer^. 
Cco ò Sidgere à le tue regie piànte ' ' " 
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In vn' anima fai itititó PEgiteò t 

Ch'oltraggiato 5 c trafitto, 

Spera, per tua mercede-'» 
-, i Dì /coterfi rial piede 

La catena crudèl d'empio Regnante; 

Già che il N urne adorato 

Ifide così difle il no/ho fato. 
LA SIRIA TN CIPRO IL VOSTRO MAL RISTORI 

QVANDO SI CANGERANNO 

I CIPRESSI DI MORTE IN RJEGII ALLORI. 
Sing. Morirà quel tiranno, 
, ir Ceffirra col foo (angue il voftro pianto 

Refta amico , e fra tanto 

Ai'agitato fen porgi riftoro 
Tir. Vanne felice , io le tue: grati* adoro 
'—fi i Spera menfi , eh' hoggi il fato 
Più benigno fplende in Ciel - 
t *. ,m Tradito Ariate» Eufiridb» raftocente i 

Chi vi tolfc dal crine 
. L L'iacttedltaria alloro ì x - 

D'Ofmondo anima algente, 

Tii di tante tornine 
r r FofHtfefecator, mà-l'oftra» d'oso, 

Scettro , e Regno? vfurpato* , 
f Ini>riciie^ Infoerai' moilro infedet. 



' :« 



« i . 



Spera Menfi » cfchoggi ili feto - 
T Più. benigno fpleaxte im ciel : 

SCENA D E CI Nf ÀO'TTA VA . 
(Giardini reali.) 



T fìngere * e Scmirtt * 

Si»£- JUi'A Sir^ ih Cipro il voftro mal fiftpri 
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Quando fi cangeranno < 

I Ciprcflì di morte in Regij allori* , 
Deh fentifti ò Reina > : 
Pili confuti prefagi h &m* II Citi deltina 
Grandi, e afeofi prodigi; •«..•■ t 
Ne fi ponno tracciar gli alti veitigir« 

. o:»fe>n:i alìib iìo'j sWi 

SCENA DECIMANON A . A - 1 

■ - _ mv/»/* , riatto , ■ 

T in Ire ftufU accidrutw j < ;> 

Oggi tra le fuentureil Ciel pa]efa > 
Sing. Narra qual'alta imprefa 

II tuo valor ne reca ? Titti. Ah che innocenti 
Son quei fei« generofi *, « quegli allori 
Che portano ail crine . ; i 

Son ghirlande di Rè non di paflorà ? A ~ 
Sing.Di morte fu'l confine > 

Chi li foccorre ? Tial.E l'innocenza^'! fato . 
Sem. Ah Liardo crudel 5 quanto adorato ! 
Tial. Si quell'Eroe , che di Liardo il nome* 

In Nicofia fi prefe, t 

ETinuitto paftorc: dt.«sìt le chiome 

Gli Egitti) fcrù à foftenere apprefe* 

Vct Arfate s'ammira . , 

Prole di Lwrimoro cidi Scagira. 1 > 
TVr. Si sì Cieli v'intendo > 

Già de voftri prefagi il' fine attende • ' 
Swg. E quell'altro pallóre ? < ,. : 
TV*/. E Germtao <? Arfke^tid è Donzella 

E Eufiride Cappella . Sing. Ohimè, che Tento, 
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Sem. Qual ignoto contento 
M'agita l'alma? 



SCENA VLTIMA. 

Ltardo > Lucilio , Menfido , Tirinto , 

e fudem : 

LiarJi L fato 

Cangia tal' hor configlio , 

E ritoglie al periglio vn' fuenturato. 
Sem. Ah Semira infelice . Liar. Ah moftro infido ! 
Sing. E viuo à tanta gioia ? Euf. E non ti vccido ? 
Tir. Deh ceffate , e bandite , 

E lo ftupore, e Tira. 

Singere, Arfate, Eufiride, Semira, 

Eccollprandoilfedel, Prencipi vdite 

11 mio germano Ilprando, 

Il faggio , quai mai fempre à voi s'inchi na . 
iW>/;.Singere è ver, che amando, 

Anche r alma d'vn Rè cade , e decima 

Dal fender di virtute; ' > . 

Ma s'affitto non chiude r 

Il varco a la ragion torna afe fletto; 

Mira Eufiride tua, in quel fembiante 

In quei lumi* in quel guarda 

Riconofci Liardo l\ Arfate , oh ^MOtt 

Quante gioie hi concertò il.Cfel* leftello 



r « l * » . / 



Dopò tante procelle- 
Mà tu troppo , ò Siemira * : _>*. 
Tra gli amori, e traF ita • : 1 
Lafciafti vacillar la Regia mano > / :t7. 
Sem. Ah che mlcdo inuana; 
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* : Ah Sèmira s'vccida. 

Arfatc t'ingannai » > • : • 
Lucilio ti fchernij > - - 
Singere t' allcttai) 

Ma prima ti tradij ; del tuo Germano 

Io v io fui la tiranna » e l'hotnicid* . 

Ah che mi celo inuano i f 

Ali S emira s'vccida . 

Quefta non piti Regina, 

Mà vittima douuta à la ragione, 

Sucnatavi s'inchina* 

A dio Scettri, e Corone s AHate àdio, (fi 
Liar. Ah nò che tutto oblio \ - levfcidcre) 

Ti fouuenga Semira , ... 

Che fu tuo fchiano Arfate > 

Che oltre la liberate hi l» s -? ; 

Tu l'inalzarti al trono; es'hor refpin : 

E vita , e libertà tutto è tuo dono * 
Sem. Arfate generofeu ~ 

Perchè à vita mi chiami > 

Non fon degna non ofo 

Di rimirarti più , fe più non m'ami , - 

Sì , si contenta io moro , 

Sè più non m'ami Arfate . Liar.Anzi t'adoro > 
Sem* E ciò fperar mi lice? 
Liar. Da Reina da fpofa : Sem. O me felice ! 
Cleo.Va voftraMaeftà 

Vorrrei vna carità > (e fi compiace, (pace 
Liar. Che vorrefti ? Cita. Vno fpofa iWfc andate in 
S/>£« Eufiride la forte, 

Senza > ch'io più ti accerti 

Fà palefè vederti 
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lì mio amor la miafè . Lac. Sì-mio Conforte l 
Hò banditi ì fofpcttt . 
Alip. E i canditi » e i confetti t ...... 





TP 







Mi rifiucrde sii'l crinTEgictio alloro*, 

Siafi voflro il comando 

DeTEgittie falangi . Sing. E la tua fede 

Tialcoil tuo valore al merto loro 
H ^S'aggionga^w.Sù tn pocfe'hQre ; \ 

CadaOfmondo Sing. Il tiranno */ , i 
I/ar. Il traditore . , • • * 
Lue. Gran nume d'Egitto , 

Or chiaro s'intende .' > }'S 
Sem. 11 ben ch'hai preferitto , , n* \i 4 

Con alte vicende . 
Sing. Il Fato , i • f 

Hàcangiato r: v V r > . ; 
làfr.Lefueuture in piacer, gli odij iti amori, 

Sing. » 

j?* E I. CIPRESSI Di' MORTE IN REGII ALLORI . 

fi • ' • ■* ■* \ . 

F I* N E. f ' 

— »♦ . vÈ 1 * 5 ^ ^ ^ 
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